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Oggi in programma 10 corse con l'Elba 

Disagi contenuti 
per gli scioperi 
della «Toremar» 

Dodici ore di astensione e servizi minimi ga
rantiti • Netta diminuzione del traffico turistico 

Costituito a Lucca un comitato di lotta 
\ « 

PIOMBINO — Disagi abba
stanza contenuti sul porto di 
Piombino nonostante l'agita
zione del personale della To-
remar. La netta diminuzione 
del traffico turistico, che 
comunque si conferma supe
riore alla media stagionale, 
ha infatti evitato il ripetersi 
della caotica situazione che 
aveva caratterizzato le prece
denti astensioni dal lavoro 
del marittimi della società di 
navigazione pubblica. 

Anche l'altro ieri, durante 
lo sciopero di 24 ore, l'altra 
compagnia di navigazione che 
svolge collega menti con l'iso
la d'Elba, la privata Navar-
raa, è riuscita a fronteggiare 
agevolmente la situazione, 
sebbene i lavoratori portuali 
avessero deciso di astenersi 
da qualsiasi forma di straor
dinario e, quindi, ristretta al
le sole corse ordinarle l'atti
vità della Navarma. L'attesa 
di imbarco non è stata molto 
lunga, dunque, per i viaggia
tori diretti all'Elba ed anche 
le operazioni di rientro in 
continente continuano a svol
gersi in modo sufficientemen
te fluido considerata la situa
zione. Ieri tutti i traghetti e 
gli aliscafi della Toremar so
no partiti regolarmente. 

L'agitazione riprende oggi 
con uno sciopero di 12 ore. 
durante il quale la società è 
riuscita e mantenere in pro
gramma 6 corse di traghetti 

e 4 corse degli aliscafi. Gli 
orari delle partenze da 
Piombino saranno i seguenti : 
traghetti: ore 17,2011, 
11-18,00-21,45 -per Portoferra-
io, 17,5 per Rio Marina e 
9.50 per Portoazzurro; Ali
scafi; ore 8 per il Cavo, ore 9 
per Portoferraio. 10,20 Cavo, 
11.25 Portoferraio. Da Porto-
ferraio per Piombino effet
tueranno invece 4 corse: alle 
5,30 alle 9.10 alle 16,25 alle 
19,10 ed una corsa per Livor
no alle 8,30. Rimarranno na
turalmente in piedi tutte le 
corse ordinarie della Navar
ma. 

La stessa situazione do
vrebbe ripetersi venerdì pros
simo in occasione dell'altro 
sciopero di 12 ore proclama
to dai marittimi della Tore-
mar, a meno che non si rie
sca a sbloccare prima la ver
tenza sull'organico e gli 
straordnari che come è noto, 
è alla base dell'agitazione. 

Se gli scioperi dovessero 
continuare a lungo, i disagi 
fin qui contenuti, sarebbero 
indubbiamente destinati a 
crescere danneggiando oltre 
ai turisti la popolazione el-
bana, è quindi augurabile che 
la Toremar abbandoni l'at
teggiamento di chiusura e 
riprenda le trattative con i 
marittimi bruscamente inter
rotte venerdì. 

g. p. 

Questo inceneritore 
non s'ha da raddoppiare 

• • . i . • . % , -

Indetta per sabato una manifestazione - I ritardi degli amministratori lucchesi - Còme 
affrontare il problema dello smaltimento dei rifiuti - Cosa ne pensano i comunisti 

A pochi chilometri dal capoluogo maremmano 

Nuovo incidente sul!'Aurelio 
una donna morta e otto feriti 

Un camion e due automobili coinvolte nello scontro - Pare che la vittima fos
se diretta a Montalto di Castro per partecipare ai funerali di un parente 

GROSSETO — Continua a cre
scere paurosamente il nume
ro delle vittime e dei feriti, 
sulla statale Aurelia. nel trat
to a 4 corsie a sud del ca
poluogo della Alaremma. Una 
ulteriore impennata a questo 
tragico bilancio si è avuta 
ieri poco dopo le 13. coti la 
morte di una donna e i] fe
rimento di 8 persone di cui 
due ricoverati in sala di ria
nimazione. 

La nuova tragedia della 
strada è accaduta al chilo
metro 173,800 in un tratto dì 
strada a duplice senso di 
marcia che scorre, delimi
tandone i confini, lungo l'area 
del Parco della Maremma, 
in un rettilineo nei pressi di 
Ripescia. Gli automezzi coin
volti nell'incidente sono un 
grosso autocarro targato GR 
129929. una Fiat 127 targata 
GÈ 352886 e una 132 targata 
GR 144630. 

La vittima è una donna di 
49 anni Giuseppina Gentili na
tiva di Grotte di Castro in 
provìncia di Viterbo e resi
dente soltanto da 6 mesi a 
Grosseto in via Labriola 18. 
La donna si trovava a bordo 
della 132 condotta dal fra
tello. Leone Gentili di 58 an 
ni, insieme con la moglie di 
quest'ultimo. Maria Antonietta 

Manconi di 44. Il Gentili e la 
moglie, che risiedono in via 
Luca Signorelli 23. sono stati 
ricoverati in ospedale rispetti
vamente con prognosi di 10 
giorni per l'uomo e 30 giorni e 
ricovero in sala di rianimazio
ne per la donna. Gli altri feriti 
sono Venanzio Pellinì 49 anni 
residente a Manliano in Tosca
na. autista del camion c'ie 
è stato ricoverato anch'egli in 

sala di rianimazione e ì 4 com
ponenti di un'intera famiglia di 
in via Bellini 2. La famiglia 
ligure (che si trovaya nella 
127. composta da Angelo Di 
Tommaso. 35 anni e la mo
glie Antonietta Franciolino di 
31. dai figli Antonio di 6 me
si e dalla figlia Maria di 7 
anni), è stata ricoverata nel 
reparto di ortope'dia con pro
gnosi che va dai 4 giorni 

Firmata la convenzione 
per il centro di Cisanello 

PISA — Firmato a Pisa il protocollo dì intesa tra ospedale 
e università per la costruzione del nuovo complesso di Ci
sanello, quello che dovrà diventare l'ospedale regionale. 

Ieri mattina a palazzo Gambacorti il rettore, professor Ra
nieri Favilli, ed il presidente del consiglio di amministra
zione del Santa Chiara, Franco Viegi, hanno siglato il te
sto del documento che prefigura la futura fisionomia del
l'ospedale di Cisanello. 

• Il protocollo di intesa era già stato definito da alcuni 
mesi ma si è dovuto attendere l'autorizzazione da parte de
gli organi di controllo, in questo caso il ministero e il TAR 
toscano. Una volta ottenuto il placet di questi organismi e 
stata compiuta l'ultima formalità, la firma del documento, 
che entra così in vigore e regolamenta i rapporti fra l'uni
versità e l'ente ospedaliero nella gestione delle cliniche. 

La realizzazione di tutte le opere relative al nuovo com
plesso clinico-ospedaliero, anche per quanto riguarda la 
parte universitaria, avverrà a cura dell'ente ospedaliero che 
fungerà da stazione appaltante e provvedere alla direzione 
dei lavori. 

Una parte della convenzione riguarda anche il Centro 
nazionale ricerche. 

per il bambino ai 60 per il 
padre. , . 

Dalle notizie raccolte e dalla 
scena che si è presentata a 
chi è accorso sul posto, pa
re che la causa dell'incidente 
sia da ricercarsi in un colpo 
di sonno o in un'errata ma
novra da parte del conducen
te del camion. Il gròsso mez
zo viaggiava in direzione di 
Roma seguito a distanza dal
la 132 della famiglia gros
setana. Mentre il camion ini
ziava un'improvvisa sterzata a 
sinistra, urtando e invelan
do la 132, la 127 che prove
niva dalla corsia opposta ve
niva investita sia dal camion 
che dalla 132. Mentre uno dei 
due concludeva la sua mar
cia con un fuoristrada, il gros
so camion prima si capottava 
e successivamente andava ad 
adagiarsi su una fossetta che 
scorre lungo ì'Aurelia nella 
corsia di marcia che congiun
ge Orbetello con Grosseto. 

Una ultima considerazione. 
solo per dovere di cronaca 
e a sottolineatura dell'ironia 
della sorte: la vittima dell'in
cidente. nare che fosse diret
ta a Montalto di Castro 
per partecipare ai funerali di 
un parente. 

Paolo Ziviani 

Questa sera al Festival provinciale dell'Unità 

Si confrontano a Pistoia 
cittadini e amministratori 

Partecipano il sindaco, il presidente della Provincia e H vice-presidente della 
Regione - Comizio di chiusura con G. F. Borghini della Direzione - Gli spettacoli 

n ' festival provinciale de 
l'Unità di Pistoia allestito in 
piazza della Resistenza rima
ne aperto fino al 16 settem
bre; diamo di seguito tutto il 
programma che ci separa 
dalla chiusura: oggi alle 17 
allo spazio bambini rOggi mi 
vesto da... ». alle 21 al palco 
centrale dibattito sul tema 
«PCI forza di go\errco» i cit
tadini demandano gli ammi
nistratori comunali rispondo
no. Prendono parte al dibat
tito Renzo Bardeili. sindaco 
di Pistoia. Ivo Lucchesi, pre
sidente della r Provincia e 
Gianfranco Bartolini, vicepre
sidente della Giunta regiona
le; domani alle 17 allo spazio 
bambini verrà effettuato un 
gioco a squadre di pallavolo: 
alle 21 al palco centrale: bal
letto del gruppo folkloristico 
«Ciadcnasul» musiche e dan
ze del popolo rumeno: alle 22 
al nalco centrale: cabaret con 
Felice Andreas! e ballo con il 
«Quintetto Gak». Per venerdì 
14 settembre alle 17 è in 
programma, allo spazio bam
bini un dibattito sui proble
mi educativi: alle 21 al palco 
centrale il gruppo « Raffedan 

s» presenta uno spettacolo di 
danze e musiche popolari 
inglesi ed irlandesi: sempre 
alle 21 all'Auditorium dibatti
to sui problemi dell'alimenta 
zione: «Sofisticazione e prez
zi». partecipa Ivano Barberini: 
alle 22 ballo con «Franco e i 
Cadttti». Sabato 15 settembre 
alle 17 al'o spazio bambini. 
saettacelo di animazione va 
na: alle 21 al palco centrale. 
comizio di chiusura con il 
compagno G.F. Borghini della 
Direzione del PCI: alle 17 al
l'Auditorium attivo dei diffu
sori della stampa comunista. 
concluderà i lavori Vannino 
Chiti del Comitato Centrale 
del PCI: alle 21 all'Audito
rium concerto di musica 
classica per flauto solo con 
musiche del repertorio clas 
sico e contemporaneo del \, 
flautista Paolo Zampini: alle 
22 ballo con «Laila e il liscio 
toscano», alle 22 allo spazio 
giovani: film concerto. 

Domenica giornata di chiù 
sura. alle 17 canti e danze a 

| chiusura della festa e alle 21 
! al palco centrale concerto di 
1 Roberto D'Angelo. 

LUCCA — Il problema è or
mai vecchio di anni, ma il 
fatto nuovo e di grande si
gnificato è la costituzione del 
«Comitato di lotta contro il 
raddoppio dell'inceneritore», 
un movimento di lotta am
pio, unitario che in pochi 
giorni (e proprio in piena e-
state) ha raccolto l'adesione 
di più di mille cittadini. Il 
Comitato sta esprimendo 
grande consapevolezza e in
tende battersi per dare solu
zioni positive al problema 
dello smaltimento dei rifiuti: 
per sabato 22 settembre è già 
stata indetta una manifesta
zione con partenza da Piazza 
S. Maria. 

Ma come si è potuti giun
gere alla situazione insoste
nibile di oggi? E* una storia 
lunga, ma molto istruttiva 
per rendersi conto aell'inade-
guatezza con cui gli ammi
nistratori lucchesi hanno af
frontato il problema. Fin dal 
settembre del 1976. dopo in
sistenti richieste del PCI. la 
Commissione Amministratrice 
dell'Amit (la municipalizzata 
per l'igiene del territorio) 
nominò una commissione di 
tecnici con il compito di stu
diare la soluzione globale più 
giusta e più economica per 
lo smaltimento dei rifiuti. 
Due mesi dopo un primo ri
sultato: ì fenici suggeriscono 
come soluzioni urgenti e tem
poranee l'installazione di un 
«vagliatore» che' avrebbe do
vuto ridurre del trenta per 
cento ì rifiuti da incenerire, 
e di una discarica controlla
ta. 

Passano otto mesi e final
mente la Giunta si decide ac« 
affrontare l'argomento in 
Consiglio comunale presen
tando, oltre al progetto di 
discarica anche un impegno 
di spesa di oltre un miliardo 
per manutenzione streedina 
ria dell'inceneritore di Nave e 
per un suo potenziamento. 
Ma nel settembre di due anni 
fa la commissione teorica 
che studiava la questione 
prese atto di una situazione 
che si pndava aggravando 
senza che venisse preso 
nessuno dei provvedimenti 
auspicati: non trovò però di 
meglio che suggerire di rad
doppiare l'inceneritore, prò. 
posta accolta dalPAMIT con 
il voto contrario del commis
sario comunista. 

n gruppo consiliare del 
PCI presentò subito un'inter
pellanza ponendo una serie 
di questioni che intendevano 
aprire un dibattito approfon
dito: perchè non è stato in
stallato il «vagliatore»? Per
chè la giunta non ha deciso 
la localizzazione della disca
rica? Perchè si è abbandona
ta l'idea di un progetto tec
nologicamente avanzato le
gato ad un'area comprenso-
riale? Perchè si sono inter
rotti gli incontri tra il comu
ne di Lucca e quello dì Ca-
pannori per arrivare ad una 
soluzione concordata? 

Ma questa discussione si 
fece attendere'per molti me
si. e la maggioranza del con
siglio comunale approvò la 
proposta del raddoppio del
l'inceneritore nel maggio del
lo scorso anno, senza fornire 
risposte adeguate'. 

Da allora la giunta è anda
ta avanti su questa strada, 
rifiutando di confrontarsi con 
le popolazioni e attraverso 
contraddizioni inteme alla De 
e una serie di personalismi e 
campanilismi. Cosi il proget
to subisce addirittura dei 
peggioramenti e la discarica, 
invece che strumento tempo. 
raneo e di supporto, diventa 
un vero e proprio mezzo di 
smaltimento: mezzo miliardo 
di impianto, capacità di oltre 
200 mila tonnellate di rifiuti. 
equivalenti a circa trenta an
ni d'esercizio. 

Nel luglio scorso, infine, la 
decisione: la giunta tripartita 
( DC-PSDI-PRI) incapace di 
rispondere alle obiezioni del
le sinistre e scossa da pro
fonde lacerazioni sceglie una 
soluzione meschina. Approva 
solo il progetto di risana
mento e ristrutturazione del
l'attuale inceneritore, si ri
serva l'approvazione della 
discarica controllata e rinvia 
l'approvazione del nuovo in
ceneritore. 

Ma di fronte a queste deci
sioni gli abitanti di S. Angelo. 
di Nave e delle zone circo
stanti cominciano a organiz
zarsi e danno vita al Comita
to che. senza fermarsi al 
problema dei diretti interes
sati (la situazione dell'attuale 
discarica è insostenibile) cer
ca di sensibilizzare tutta la 
collettività per giungere ad 
una soluzione globale 

Dopo gli interventi del 
Sindaco, del presidente del-
l'AMIT e di alcuni tecnici 
che in vario modo hanno 
cercato di minimizzare e di 
tranquillizzare, senza tuttavia 
riuscire a convincere, sulla 
questione è intervenuto ieri il 
Comitato Comunale del PCI 
con un lungo comunicato. 

I comunisti lucchesi consi
derano estremamente positi
vo che sul problema si stia 
sviluppando un movimento di 
lotta che. in modo autonomo. 
sta raccogliendo l'adesione di 
moltissimi cittadini di diver
sa ispirazione e collocazione 
politica. ET un fatto — sì af
ferma nel comunicato — «che 
dovrebbe far riflettere tutti e 
in particolare la Giunta co-
munale e le forse politiche 
che la sostengono». Dalla vi
cenda emerge «l'assoluta ìna-
deguotezm culturale che ca
ratterizza gli attuali ammi
nistratori locali e 1* resoon-
sabilità polìtica di enormi ri
tardi. di scelte sbagliate, di 
incapacità permanente « ri
solvere in modo positivo 1 
problemi della comunità». 

Lo scontro sta avvenendo 
infatti non tanto su qualche 
singola scelta, ma sul modo 
stesso di impostare il pro
blema dello smaltimento dei 
rifiuti. 

Il Comitato comunale del 
PCI. ritenendo valide le os
servazioni e le proposte a-
vanzate dal Comitato di lotta, 
ribadisce infine i punti fon
damentali della sua proposta , 
che non ha mai trovato obie
zioni serie e argomentate. 
Occorre, innanzitutto, partire > 
da una visione globale per lo 
smaltimento di tutti i rifiuti 
e operare su un'area di uten
za intercomunale; si deve poi 
puntare al recupero di molti 
materiali come carta, vetro. 
metalli; e può infine — come 
già da altre parti sperimen'a-
to da anni — produrre un 
« composto » fertilizzante por 
l'agricoltura, facendo un uso 
molto limitato dell'inceneri
mento e usando la discarica 
controllata solo per l'emer
genza e i residui non recupe
rabili. 

Su questa base — conclude 
la presa di posizione dei co
munisti — tutte le forze polì
tiche e sociali dovranno 
confrontarsi sforzandosi di 
individuare una soluzione a-
deguata • 

r. $. 
NELLA FOTO: l'interno di un 
inceneritore v , 
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Ribadito dai parlamentari comunisti pisani 

Modifiche ella legge 
Merli e senza ritardi 

. . .. < i , 

Incontro fra la giunta regionale e i compagni Bernardini e Meschini 
Domani riunione della commissione Lavori Pubblici della Camera 

; PISA — I comunisti riba
discono il proprio « no > 

: allo slittamento puro e 
semplice della legge Merli. 

, lo riaffermano i deputati 
della circoscrizione di Pi
sa. Vinicio Bernardini e 
Renzo Moschini in una di
chiarazione diffusa ieri 
mattina alla stampa. 

Questo il testo della di
chiarazione: 

«Nell'incontro parlamen
tari toscani con ìa Giunta 
regionale sulla legge 319 
noi abbiamo concordato 
con le valutazioni dell'as
sessore Federigi che, in
troducendo la riunione, ha 
ribadito la necessità di 
modifiche sostanziali alla 
legge Merli, in particolare 
per la parte relativa ai fi
nanziamenti ed al ruolo 
della Regione e degli En
ti locali. 

Nel merito abbiamo ri
confermato l'esigenza e 
l'urgenza che il governo 
chiarisca le sue reali di
sponibilità ad accogliere le 
richieste formulate sia nel 
documento unitario di S. 
Croce del 31 agosto, che 
quelle avanzate dalle Re
gioni, Enti locali, forze so
ciali. Sotto questo profilo 

l'occasione al governo è 
data dalla riunione della 
Commissione lavori pub
blici della Camera, fissa
ta per il prossimo 13 set
tembre, sede nella quale 
il governo potrà precisare 
con chiarezza cosa inten
da fare. Nella riunione ab
biamo anche sottolineato 
che, stando alle notizie 
fornite all'assessore regio
nale e confermate dal te
sto del disegno di legge 
presentato dal governo il 
2 agosto, vi è purtroppo 
da rilevare che nel merito 
il governo è ben lontano 
dall'accogliere le esigenze 
fin qui emerse.-Al riguar
do va detto, anche a pro
posito di talune polemiche 
più o meno pretestuose e 
Juorvianti intorno alla no
stra disponibilità a non op
porci ad un eventuale de
creto legge, che: 1) già 
nell'incontro della delega
zione dei parlamentari to
scani con il ministro Nico-
lazzi questi ci informò che 
il Consiglio dei ministri 
del 4 agosto aveva esclu
so l'opportunità di un ri
corso in questa fase; 2) 
li nostro Partito non ha 
mai fatto questioni di de

creto si-decreto no. ma ha 
ribadito innanzitutto la sua 
contrarietà ad un puro e 
semplice slittamento dei 
termini della legge. Inol
tre abbiamo precisato che 
in ogni caso spetta preven
tivamente ai gruppi parla
mentari di pronunciarsi sui 
decreti, essendo questa 
materia che la Costituzio
ne affida esclusivamente 
alla responsabilità del go
verno, spettando al par
lamento e ai gruppi parla
mentari, soltanto " dopo ". 
valutare la legittimità o 
meno, a seconda anche dei 
contenuti dei decreti even
tualmente adottati. 3) in 
ogni caso la rapidità di 
approvazione di un prov
vedimento legislativo ade
guato alle necessità è for
temente condizionato dal 
contenuto, perché è evi
dente che solo se vi sa
rà disponibilità piena del 
governo e delle forze poli
tiche ad accogliere le pro
poste fin qui avanzate da 
più parti, e tutte concordi 
néll'escludere una pura e 
semplice proroga della 
legge, si potrà fare pre
sto e bene come è neces
sario >. 

Circostanziata denuncia dell'ARCI di Mandano 

L'inquinamento non è l'unico 
male della valle di Saturnia 

GROSSETO — La commis
sione ambiente dell'ARCI di 
Mandano — che aveva aper
to le «ostilità» sulle acque 
inquinate della cascata che 
scocca, dalle terme dì Satur
nia, torna sull'argomento per 
riprendere il suo intervento 
sulle problematiche più gene
rali riguardanti l'assetto ter
ritoriale e le prospettive tu
ristiche della splendida loca
lità etnisca. 

L'inquinamento delle acque 
termali di Saturnia esiste — 
esordisce la nota — i valori 
sono alti, ogni organismo ha 
fatto il proprio dovere, le opi
nioni sulle cause sono diver
se ma. ad oltre un anno dal 
primo rilevamento, nulla di 
concreto è stato fatto per ri
solvere il problema. 

Mancano indicazioni preci
se e documentate sulle cause 
e sulle responsabilità dell'in
quinamento, che vengono 
scaricate uno sull'altro 

Per gli scarichi delle ter
me — prosegue la nota — ri

teniamo che l'unica soluzio
ne seria del problema sia la 
installazione di un impianto 
di depurazione delle acque 
nere e quelle provenienti dai 
bagnetti dove avvengono cu
re termali e dermatologiche. 

Il pericolo per la Valle di 
Saturnia non è solo nell'In
quinaménto. Esiste la minac
cia di uno sviluppo edilìzio di
struttivo delle caratteristiche 
di un ambiente integro che 
oggi valorizza la sorgente. 

Inoltre, la concessione to
tale e perpetua delle acque 
termali alla SPA Terme di 
Saturnia (leggi SNIA Visco
sa), le scelte di utilizzazione 
degli impianti come elemento 
di richiamo per un grande 
albergo fatto sorgere ai bor
di della sorgente, dove era
no previsti insediamenti ter
mali, costituiscono l'ostacolo 
maggiore per un uso realmen
te termale-curativo e gene
ralizzato delle acque e per lo 
sviluppo dell'intero compren
sorio. 

Incombe anche il pericolo 
— sottolinea l'ARCI — di ve
der sorgere in quell'area al
tri impianti alberghieri re
sidenziali con lo stravolgi
mento completo dei valori 
ambientali. 

Case coloniche e capannoni 
si sono trasformati in mini 
appartamenti e vi sono state 
questioni per costruire due 
campi da tennis proprio so
pra le cascate del Mulino. 

Si impone quindi, una re
visione completa del Piano 
Regolatore che prevede in 
quella zona solo il potenzia
mento del settore termale, 
andando quindi ad una pro
gressiva riconversione dell'al
bergo SNIA Viscosa, destinan
dolo a strutture di supporto 
agli impianti curativi, deter
minando per la zona e la val
lata intomo a Saturnia il 
« vincolo agricolo ». 

L'insediamento alberghieri. 
residenziali ed I campeggi 
devono essere dislocati op
portunamente nei paesi limi

trofi di Saturnia, Poggio Ma
rella, Poggio Capanne e Mon-
teperano dove esistono le in
frastrutture necessarie. 

Questo orientamento — so
stiene la commissione am
biente — pare essere quello 
indicato dalla stessa Regione 
Toscana. Una soluzione diver
sa da quella prospettata, ri
sulterebbe errata, totalmente 
In contrasto con le più ele
mentari norme urbanistiche. 

La presa di posizione con
clude con il rimarcare che lo 
sviluppo della zona, legato ad 
investimenti pubblici e pri
vati, potrà- realizzarsi solo 
con la revoca e la revisione 
della concessione delle acque 
alla società di Saturnia e con 
il mantenimento delle carat
teristiche ambientali della 
Valle. 

Denunce, temi e proposte la 
cui soluzione, a nostro parere, 
travalica le competenze e la 
funzione di chi le sollecita. 

p. i. 

COMUNE DI ROCCASTRADA 
(Provinci» di Grosseto) ' 

AVVISO DI GARA 
Il Comune di Roccastrada indirà quanto prima una 

licitazione privata per l'appalto dei seguenti lavori: costru
zione acquedotto rurale di Sticcìano-Ribolla. 

L'importo dei lavori a base d'appalto è di L. 411.400.000 
(quattrecentoundicimilioniseicentomìlalire). 

Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà mediante 
licitazione privata con il metodo delle offerte segrete di 
ribasso, a termini dell'art. 89 lettera a) del Regolamento 
23-5-1924. n. 827 e con le modalità di cui all'art. 1 lettera 
« a » della legge 2-2-1973 n. 15. senza alcun limite di ribasso. 

Gli interessati, con domanda in bollo indirizzata a Que
sto Ente, possono chiedere di essere invitati alla gara 
entro giorni 20 (venti) dalla data di pubblicarne del pre
sente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione. 

Roccastrada. lì 4-91979 

IL SINDACO 
Emilio Biondi 

Amministrazione Provinciale 
di Grosseto 

AVVISO DI GARA 
Il Presidente 

Visto l'art. 7 della Ugge 2-2-73. n. 14 
RENDE NOTO 

L'Amministrazione Provinciale di Grosseto indirà quan
to prima una licitazione privata per l'appalto delle se
guenti forniture: 
1) Materiali e noli per sistemazione e ammodernamento 

strada prov.le * CAMININO-CIVITELLA > (tratto pon
te Gretano-Civitella). 
Importo a baso d'asta L. M.M0.M0. 

2) Materiali e noli per rammodernamento piano viabile 
della strada prov.le di « STRIBUGLIANO > (tratto Ci-
nigìanese-Castiglioncello Bandini). 
Importo a base d'asta l_ 21.420.100. 
Per l'aggiudicazione si procederà adottando il metodo 

di cui all'art. 1 (lettera A) della Legge 2-2-1973. n. 14. 
Gli interessati possono chiedere di essere invitati alle 

gare, inoltrando all'Amministrazione Provinciale singola 
' richiesta in bollo con raccomandata entro il giorno 2#-f-117? 

precisando l'oggetto della domanda. 
IL PRESIDENTE 

1 Claudio Asta 

COMUNE DI ROCCASTRADA 
(Provincia di Grosseto) 

AVVISO DI GARA 
" Il Comune di Roccastrada indirà quanto prima una 

licitazione privata per l'appalto dei seguenti lavori: lavori 
por la costruzione di fognature in Ribolla (1. stralcio). 

L'importo dei lavori a base d'appalto è di L. 143.f4l.l72 
(centoquarantatromilioni novocontoquarantatromila zorosot-
tantadue). 

Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà mediante 
licitazione privata con il metodo delle offerte segrete di 
ribasso, a termini dell'art. 89 lettera a) del Regolamento 
23-5-1924. n. 827 e con le modalità di cui all'art. 1 let
tera « a » della legge 2-2-1973, n. 15, senza alcun limite 
di ribasso. 

Gli interessati, con domanda in bollo indirizzata a 
Questo Ente, possono chiedere di essere invitati alla gara 
entro "giorni 20 (venti) dalla data di pubblicazione del 
presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione. 

Roccastrada, 11 4 settembre 1979 I L SINDACO 
Emilio Mondi 

CORSO REGOLARE PER 

Odontotecnici 
ISTITUTO 

F. GUICCIARDINI 
Via Faentina. 3t • Fìrenzo 

Tot. 065/475531 
ISCRIZIONI dalle ore t 
alle ore 12 

GIORNI PERI ALT 

PER LA PUBBLICITÀ' SU 

l'Unità 
RIVOGHISI ALLA C D I 

T. 079*541 - ROMA 0 ~ l 

ANCONA - C M Garibaldi, 1 l « 
Telai. 33004 -204150 

•A l t i - Cso Vitt. Emanuela, RO 
Tele». 2 1 4 7 M - 2 1 4 7 4 9 

CAGLIARI - Pzza Rapubbhca. 
10 Telai. 494244 • 494245 

CATANIA - Cso Sicilia. 37-43 
Telai. 224791-4 (r ie ee*.) 

MRENZE - Via Martelli, 2 
Talct. 207171-211449 

LIVORNO . Via Grand*, 77 
T a M 3 2 4 9 0 - 3 3 3 0 2 

Rina ilscltimanaic 
• aperto il confronto critico 

§ £ 1 inipegnatoinoiuimolteplicilà 
1~£1 <fi direzioni 
L ì t mento ti fatti del gì omo 

http://143.f4l.l72

